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SAN SEVERO NE HANNO DISCUSSO I DIRIGENTI DELLA CONFINDUSTRIA E L’ASSESSORE CARRABBAu

Iter più snelli per favorire
iniziative di imprenditori

l SAN SEVERO. Comune di San Se-
vero e Confindustria definiscono per-
corsi e strategie comuni per lo sviluppo
del territorio. Durante il primo di una
serie di incontri istituzionali i rappre-
sentanti di amministrazione comunale e
dell’associazione degli industriali di Ca-
pitanata hanno gettato le basi per un
dialogo finalizzato a definire sistemi e
linee programmatiche capaci di portare
sviluppo sul territorio. Di questo si è
discusso nell’incontro svoltosi nella sede
del nuovo municipio in via Martiri di
Cefalonia nell’incontro tra l’assessore
alle attività produttive Felice Carrabba
ed il direttore generale della Confin-
dustria Foggia, Enrico Barbone, e il pre-
sidente della sezione energia Confindu-
stria Foggia, Giancarlo Di Mauro.

Si è trattato di un incontro propositivo
che ha gettato le basi per una sinergia
istituzionale a favore del territorio. I
rappresentanti degli industriali di Ca-

pitanata hanno apprezzato la volontà
dell’assessore Carrabba di ascoltare le
problematiche della categoria, propo-
nendo una serie di iniziative finalizzate a
creare maggiore occupazione attraverso
nuovi insediamenti e maggiore compe-
titività delle aziende locali già esistenti.
«l territorio sanseverese» dicono dalla
Confindustria «ben si presta allo svi-
luppo del settore agroalimentare così
come le fonti di energia rinnovabile pos-
sono offrire opportunità di occupazione e
di sviluppo». Il direttore generale Bar-
bone ha posto sul tavolo della discus-
sione la richiesta del rispetto dei tempi
della pubblica amministrazione. «Molte
volte» ha detto il rappresentante degli
industriali «molti imprenditori rinun-
ciano ad investimenti importanti a cau-
sa dei lunghi tempi burocratici o ritardi
che di fatto finiscono per rendere vani gli
sforzi imprenditoriali. Siamo invece
convinti che con una strategia pubbli-

co-privata incentrata anche ad offrire i
benefici e gli incentivi previsti dalla Zes
Adriatica e dal Cis si possa contribuire a
favorire nuovi investimenti e maggiore
competitività delle aziende locali nei ri-
spettivi settori».

Proposte accolte con favore dall’espo -
nente dell’esecutivo che ha offerto la
disponibilità a Confindustria anche ad
avviare nelle scuole cittadine corsi di
auto-imprenditorialità, per stimolare gli
studenti ad investire sulla propria crea-
tività e sul proprio futuro. «Nelle scuole»
ha detto l’assessore Carrabba «insieme
con Confindustria parleremo di legalità
e di economia circolare. Inoltre fin dalle
prossime settimane lavoreremo in si-
nergia per consentire al territorio di
ottenere quanti più incentivi fiscali pos-
sibili per gli insediamenti produttivi e
per attrarre investimenti importanti ca-
paci di offrire sviluppo e occupazione».

Angelo Ciavarella

S.SEVERO
Una veduta
del centro
abitato
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FIERA DI OTTOBRE
COMINCIATO IL SALONE D’AUTUNNO

ARENA: PROGETTO STRATEGICO
Arena: «Un patrimonio di 20 ettari, i Campi
diomedei di fronte e il teatro tenda: dobbiamo
far convogliare tutto questo in un progetto»

E’ GUERRA CON GLI ENTI LOCALI
Provincia e Comune disertano il primo
incontro col commissario. Palladino (Camera
di commercio): «Si ricomponga il CdA»

La Regione batte cassa con i soci
Piemontese: «Deve esser chiaro chi ha pagato finora». Scintille con il Comune

l «Non vedo l’ora di restituire le chiavi di
questa fiera ai soci», dice il commissario Mas-
similiano Arena nella sua prima uscita pubblica
da quando la Regione (13 settembre) lo ha in-
sediato alla guida dell’ente più sgangherato ma
potenzialmente più dotato di risorse e di visione
strategica. «Campi Diomedei, teatro tenda, la fiera
con i suoi padiglioni e i 20 ettari di superficie di
proprietà: dobbiamo essere bravi a far convoglia-
re tutto questo questo in un piano di sviluppo -
sottolinea Arena - chiederò al governo del pre-
sidente Conte di intervenire (forse con il secondo
bando del Contratto istituzionale di sviluppo:
ndr), dobbiamo far rientrare questo quartiere fie-
ristico nelle Zes, le zone economiche speciali (il
bando della Regione sulle aree residue però sta per
scadere: ndr)». Tante idee, la volontà c’è pure,
bisogna però rimettere intorno al tavolo i soci,
recuperare un ruolo quasi evaporato in alcuni
(Provincia e Camera di commercio), rimettersi in
carreggiata con la legge regionale 2 del 2009, quella
sulla privatizzazione delle aree e delle rassegne
(ma il 51% resta all’ente pubblico) finora sempre
disattesa perchè certe fiere specie al Sud sono
carrozzoni da vent’anni, è un mercato di nicchia,
gli enti pubblici hanno foraggiato spesso conte-
nitori senz’anima. Oggi però qualcosa sta cam-
biando, nell’epoca dei laboratori tecnologici e del-
le factory agricole si pensa che gli spazi immensi
del quartiere di corso del Mezzogiorno non pos-
sano andare perduti. Ma il percorso da riattivare è

difficile: la Regione, unico socio che ha finora
saldato tutti i suoi conti insieme al Comune di
Foggia, pretende che gli altri facciano altrettanto.
«Noi ci siamo sempre fatti carico di tutte le spese di
questo ente - così ieri l’assessore al Bilancio, Raf-
faele Piemontese - se non fosse dipeso da noi la
fiera di Foggia non ci sarebbe più. Vorrei che fosse
chiaro ai foggiani, noi vogliamo supportare an-
cora questa fiera, vogliamo il superamento della
fase commissariale ma va sottoscritto un pro-

gramma unico insieme agli altri soci».
Curiosamente però il Comune si trova dall’altra

parte della barricata, ieri il sindaco Franco Lan-
della disertando platealmente l’incontro con il
commissario non le ha mandate a dire: «La fiera
più brutta di sempre questa 41^ edizione, inac-
cettabile che Emiliano utilizzi questa fiera per fini
politici senza entrare nel merito dei problemi». Il
sindaco, in particolare, accusa la Regione di aver
ignorato la delibera di giunta comunale sulla ri-
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RISOLLEVARE
Da sinistra
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[foto Maizz]

generazione degli spazi.
Toccherà all’avvocato-commissario provare a

riannodare i fili. Per intanto dovrà avviare il
recupero crediti: «Riattiverò i canali istituzionali
con Provincia e Camera di commercio (gli enti che
non partecipano alla gestione da diverso tempo:
ndr) per il recupero delle somme arretrate. Non
parliamo di contenziosi - chiarisce Arena - vo-
gliamo stabilire un dialogo programmatico».

Insomma la strada per restituire la fiera ai soci è
già tortuosa, la nuova polemica scoppiata ieri fra
Regione e Comune (sullo sfondo le elezioni re-
gionali di primavera) non facilita il lavoro di Are-
na. Più disponibile al dialogo sembra la Camera di
commercio, ieri intervenuta con il segretario ge-
nerale Lorella Palladino: «Siamo d’accordo sui
progetti di innovazione e di rilancio prospettati
per la fiera, il presidente Porreca ha chiesto la
convocazione di un incontro finalizzato proprio
alla ricomposizione degli organi statutari».

La fiera del commissario Arena, partita ieri con
la 41^ edizione dell’Ottobredauno, sarà espressio-
ne del nuovo corso più avanti. L’avvocato fissa
l’orizzonte alla fieragricola di aprile: «Sarà un
grande salone dell’agricoltura e dell’agroalimen -
tare, coinvolgeremo le migliori start up italiane,
vogliamo che l’edizione 2020 torni a far innamo-
rare i foggiani». Nel frattempo dovranno riveder la
luce tutti i progetti accantonati nei cassetti, come
il parcheggio multipiano: «Il 17 ottobre in Con-
siglio di Stato ci sarà l’ultima udienza dell’infinito
ricorso fra imprese (dodici anni: ndr), siamo pron-
ti per far partire i lavori. Anche sul teatro tenda -
ha detto il segretario generale Raimondo Ursitti -
mi risulta che il Comune di Foggia voglia com-
pletare i lavori per dotare la città di una nuova sala
congressi o un luogo per fare altro. Servono 1,2
milioni per chiudere l’intervento, ci sono buone
possibilità perchè ciò accada».

[m.lev.]

E il sindaco Landella spara a zero sul
salone: «Il più brutto di sempre,

intollerabile che Emiliano lo utilizzi per
fini politici senza risolvere i problemi»
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